NATIVITA

Angelo Gabriele

Ti saluto o Maria! Il Signore è con te. Egli ti ha colmata di grazia  

Maria

Ma che significato ha il tuo saluto?

Angelo Gabriele

Non temere, Maria! Tu hai trovato grazia presso Dio. Avrai un figlio, lo darai alla luce e gli metterai nome Gesù. Egli sarà grande e Dio, l’Onnipotente, lo chiamerà suo Figlio. Il Signore lo farà re, lo porrà sul trono di Davide, suo padre, ed egli regnerà per sempre sul popolo d’Israele. Il suo regno non finirà mai.

Maria

Com’è possibile questo, dal momento che io sono vergine?

Angelo Gabriele

Lo Spirito Santo verrà su di te, e l’ Onnipotente Dio, come una nube, ti avvolgerà.Per questo il bambino che avrai sarà santo, figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta tua parente, alla sua età aspetta un figlio. Tutti pensavano che non potesse avere bambini, eppure è già al sesto mese. Nulla è impossibile a Dio.

Maria

Eccomi, sono la serva del Signore. Dio faccia con me come hai detto. 

Narratore 2 – Poi l’angelo la lasciò in quei giorni Maria si mise in viaggio e raggiunse in fretta un villaggio che si trovava nella parte montagnosa della Giudea. Entrò in casa di Zaccaria e salutò Elisabetta. Appena Elisabetta udì il saluto di Maria, il bambino dentro di lei ebbe un fremito, ed essa fu colmata di Spirito Santo e a gran voce esclamò

Elisabetta

Dio ti ha benedetta più di tutte le altre donne, e benedetto è il bambino che avrai! Che grande cosa per me! Perché mai la madre del mio Signore viene a farmi visita? Appena ho sentito il tuo saluto, il bambino si è mosso in me per la gioia. Beata te che hai avuto fiducia nel Signore ed hai creduto che egli può compiere ciò che ti ha annunziato.

Narratore 2- (Mt. 1,19-23)
Maria era fidanzata con Giuseppe ed ormai stavano per sposarsi. 

Maria

Vedi Giuseppe un angelo mandato dal Signore Dio mi ha parlato e mi ha detto che avrò un figlio, sarà il Messia mandato per liberare il popolo 

Giuseppe

La legge di Mosè dice che dovrei denunziarti di fronte a tutti, ma verresti lapidata. Io voglio fare ciòche è giusto.Perciò ho deciso Maria, romperò il fidanzamento ma non lo dirò a nessuno, solo tu lo saprai 

Narratore 2

ci stava ancora pensando, quando una notte in sogno gli apparve un angelo del Signore e gli disse:

Angelo di Giuseppe

Giuseppe, discendente di  Davide, non devi avere paura di sposare Maria, la tua fidanzata:il bambino che aspetta è opera dello Spirito Santo. Maria partorirà un figlio e tu gli metterai nome Gesù, perché lui salverà il suo popolo da tutti i peccati.

Narratore 2-

E così si realizzò quello che il Signore aveva detto per mezzo del profeta Isaia

Profeta Isaia

Ecco, la Vergine sarà incinta, partorirà un figlio ed egli sarà chiamato Emmanuele, Dio è con noi.

Romano

Udite, udite per ordine dell’imperatore Augusto, tutti i capifamiglia dovranno recarsi nel proprio luogo d’origine e registrare il proprio nome con quello dei famigliari, nei registri dell’impero

Narratore 3- (Lc. 2, 1-20)

. Questo primo censimento fu fatto quando Quirino era governatore della Siria. Anche Giuseppe partì da Nazaret in Galilea, e salì a Betlemme, la città del re Davide, in Giudea. Andò la perché era un discendente diretto del re Davide, e Maria sua sposa, che era incinta, andò con lui.

Giuseppe

Coraggio Maria eccoci arrivati a Betlemme ora cercherò alla locanda un posto dove passare la notte

Donna che non accoglie

Mi dispiace ma nella mia locanda non c’è più posto tutto strapieno, cercate altrove

Donna sulla piazza

Ancora un altro! Ma non se ne può più di tutti questi immigrati Betlemme sta scoppiando, andatevene
Donna che indica

Andate verso la montagna , troverete alcune stalle che i pastori utilizzano per riparare le bestie, non è un gran che ma almeno non passerete la notte all’aperto

Giuseppe

Il Signore vi renda merito del vostro buon cuore

Narratore 3

 Mentre si trovavano a Betlemme, giunse per Maria il tempo di partorire, ed essa diede alla luce un figlio, il suo primogenito. Lo avvolse in fasce e lo mise a dormire nella mangiatoia di una stalla, perché non avevano trovato altro posto.

Narratore 4-
 in quella stessa regione c’erano anche alcuni pastori. Essi passavano la notte all’aperto per fare la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò loro, e la gloria del Signore li avvolse di luce, così che essi ebbero una grande paura. L’angelo disse:

Angelo dei pastori 1- 

Non temete! Io vi porto una bella notizia che procurerà una grande gioia a tutto il popolo:oggi nella città di Davide, è nato il vostro Salvatore, il Cristo, il Signore

Angelo dei pastori 2-

Lo riconoscerete così:troverete un bambino avvolto in fasce che giace in una mangiatoia.

Narratore 4-

Subito apparvero e si unirono molti altri angeli essi lodavano Dio con questo canto

Angeli 3-4-

Gloria a Dio in cielo e pace in terra agli uomini che Egli ama.

Narratore 4-

Poi gli angeli si allontanarono dai pastori e se ne tornarono in cielo.Intanto i Pastori dicevano gli uni agli altri:

Pastore 

Andiamo fino a Betlemme per vedere quel che è accaduto e che il Signore ci ha fatto sapere

Pastore 0

Se è nato in una stalla sarà più povero di noi, portiamogli qualcosa

Pastore 1

Affrettiamoci sono migliaia di anni che attendiamo questo momento

Narratore 5

Giunsero in fretta a Betlemme e la trovarono Maria, Giuseppe e il bambino che dormiva in una mangiatoia. Dopo averlo visto dissero in giro ciò che avevano sentito di questo bambino.

Pastore 2

Lo abbiamo veduto il Messia mandato da Dio, è un bambino più povero di noi

Pastore 3

Gli angeli dal cielo ci hanno dato la notizia

Pastore 4

Proprio come avevano detto i profeti, Dio è con noi

Pastore 5

Sia benedetto il Signore nostro Dio, sia lodato il suo nome perché ha fatto grandi cose per noi

Pastore 6

Ripetiamo con gli angeli GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI E PACE IN TERRA AGLI UOMINI DI BUONA VOLONTA’

Pastore 7

Non possiamo tacere dobbiamo dire a tutti ciò che è accaduto: ascoltate, l’onnipotente si è fatto bambino

Narratore 5

 Tutti quelli che ascoltavano i pastori si meravigliavano delle cose che essi raccontavano. Maria da parte sua custodiva gelosamente il ricordo di questi fatti e li meditava dentro di sé. 
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